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FARMACIE

SARZANA

Sono state rimandate a casa le 
persone che ieri mattina si so-
no presentate al Centro prelie-
vi dell�ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. Il sistema in-
formatico Ë andato in tilt e i 
prelievi sono saltati. All�ambu-
latorio  Analisi  dell�ospedale  
sarzanese l�accesso Ë diretto e 
pertanto non Ë neppure stato 
possibile informare le persone 
del disservizio e, come tutti i 
giorni, parecchia gente Ë arri-
vata al nuovo ospedale di Sar-

zana per effettuare il prelievo 
di sangue. 

´Il disservizio Ë rientrato al-
le 11 o spiegano da Asl5 o ab-
biamo  avuto  problemi  con  
uno dei due processori dell�A-
zienda quello che gestisce l�ap-
plicativo i referti degli esami di 
Laboratorio.  Naturalmente  
tutte le urgenze sono state eva-
se nei tempi previsti. Un impre-
visto a volte capita, ma alle 11 
tutto era tornato alla normali-
t‡ª. Chiaramente a quell�ora le 
persone che si erano recate di 
buona mattina e a digiuno al 

San  Bartolomeo  per  fare  le  
analisi del sangue se erano gi‡ 
andate. La maggior parte di lo-
ro toner‡ stamattina. ´» stato 
segnalato un problema infor-
matico nel sistema gestito dal 
Ministero dell�Economia e Fi-
nanze. Per questa ragione si so-
no verificati disservizi con disa-
gi limitati, legati alla attivit‡ di 
registrazione delle ricette de-

materializzate da parte dei me-
dici  di  medicina  generale  e  
all�erogazione di alcuni referti 
per gli esami di laboratorio. o 
ha aggiunto Alisa nel pomerig-
gio - Alisa ha segnalato il pro-
blema ed Ë in attesa di conosce-
re da Roma le tempistiche di ri-
pristino della piena funzionali-
t‡ del sistemaª. � 

S. COLL.

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Alla Spezia Ë allarme rosso 
per la mancanza di infermie-
ri. Una bomba che rischia di 
esplodere a breve se non sa-
ranno adottate misure tem-
pestive. Ad altissimo rischio 
sono le strutture private di 
residenzialit‡ socio sanita-
ria che si trovano nel territo-
rio di Asl5 che gestiscono cir-
ca l�80% dei posti letto. 

Un�emergenza, come de-
nunciato nei giorni scorsi al 
Secolo  XIX  dal  presidente  
della  sezione  spezzina  
dell�ordine degli infermieri 
Francesco Falli, riconducibi-
le al maxi-reclutamento de-
gli infermieri che hanno vin-
to il concorso bandito dalla 
Regione. 

A  questo  proposito  l�Al-
leanza cooperative italiane 
della Spezia alla quale fan-
no capo Legacoop, Confco-
perative e Anaste, tramite i 
loro rappresentanti  hanno 
scritto una lettera aperta al 
presidente  della  Regione  

Giovanni Toti: ´Come asso-
ciazioni di categoria rappre-
sentiamo i  gestori  di circa 
l�80% dei posti letto di resi-
denzialit‡  socio  sanitaria  
sul  territorio  spezzino.  Si  
tratta di strutture per disabi-
li, pazienti psichiatrici e con 
dipendenze  patologiche,  
ma soprattutto anziani gra-

vemente non autosufficien-
ti o si legge nella missiva o. » 
dal 2020 che segnaliamo la 
progressiva mancanza di in-
fermieri prima a causa dell�e-
mergenza Covid e ora con 
l�arruolamento di 700 infer-
mieri che hanno vinto il con-
corso. Questi ultimi quando 
non saranno pi  ̆in servizio i 

posti letti che presidiavano 
saranno chiusi, perchÈ non 
sar‡ pi˘ garantita l�assisten-
za minimale prevista dalla 
Regione.  Se  perdiamo  il  
50% dei posti letto significa 
che 400 o forse anche 500 
anziani del territorio spezzi-
no dovranno tornare a casa 
o finire in ospedale che perÚ 

Ë gi‡ pieno o sottolineano i 
firmatari della lettera aper-
ta Caterina Natale, Anna Vi-
valdi e Roberto Mascolo - E 
a casa resteranno le centina-
ia di operatori che li assisto-
no nelle rsa quali oss, fisiote-
rapisti e ausiliariª.

I gestori delle strutture pri-
vate avanzano proposte per 
fronteggiare  l�emergenza.  
´Sospendere  l�immissione  
in servizio effettivo presso 
le Asl dei vincitori di concor-
so che operano nelle struttu-
re  private  almeno  fino  a  
quando non saranno trovati 
i sostituti o si legge nella let-
tera aperta o gli infermieri 
potrebbero essere distaccati 
presso le strutture, date le 
motivazioni d�urgenza, con 
fatturazione delle prestazio-
ni  da  parte  delle  Asl  alle  
strutture. Rivedere urgente-
mente i parametri-minutag-
gio  infermieristici  previsti  
dal Manuale Regionale ri-
spetto ad una serie di tipolo-
gie di strutture per le quali i 
parametri sono ridondanti e 
andrebbero  parzialmente  
sostituiti con altre tipologie 
di figure professionali quali 
educatori, assistenti sociali 
e riabilitatoriª.

La lettera aperta al presi-
dente della Regione Liguria 
si conclude con la richiesta 
dell�urgenza e della necessi-
t‡ di adottare misure effica-
ci nel pi  ̆breve tempo possi-
bile. 

A rischio Ë l'assistenza di 
moltissime persone in diffi-
colt‡ che sono ospiti  nelle 
strutture private della pro-
vincia spezzina. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA

Il Covid Ë in fase di remissio-
ne e ieri alla Spezia Asl5 ha 
refertato 61 nuovi tamponi 
positivi. Gli spezzini conta-
giati sono scesi a 1026 e in 
ospedale a Sarzana sono ri-
coverate da giorni 20 perso-
ne. Ma anche se i contagi si 
sono drasticamente ridotti, 
sono molti gli spezzini con 
problemi legati al Long Co-
vid. Quella locale Ë una si-
tuazione che ricalca perfet-
tamente ciÚ che sta succe-
dendo in Italia e nel mondo 
intero. Secondo l�Organiz-
zazione mondiale della sa-
nit‡, Ë evidenziato come il 
rischio di long Covid Ë mag-
giore nelle donne che han-
no probabilit‡ due volte su-
periore a quelle degli uomi-
ni di soffrirne. Inoltre il ri-
schio Ë molto pi˘ alto per 
donne di finire in ospedale 
rispetto agli  uomini  per  i  
danni causati dal Long Co-
vid. Il perchÈ si manifesti il 
long-Covid  non  Ë  ancora  
stato definito. I sintomi di 
long Covid possono variare 
da persona a persona. I pi˘ 
comuni riguardano la debo-
lezza, la stanchezza, dolori 
muscolari e perdita di appe-
tito a volte importante. Inol-
tre a molte persone manca 
l�aria, hanno una tosse per-
sistente, mal di testa, nau-

sea, disturbi del sonno e irri-
tabilit‡. La diagnosi di long 
Covid Ë clinica e si basa su 
una storia di Covid e una 
mancanza di pieno benesse-
re. Va sottolineato che solo 
una parte di coloro che si so-
no infettati svilupperanno 
long Covid nelle settimane 
che seguono la negativizza-
zione. Ma l�attenzione re-
sta  alta.  ´Le  persone  che  
presentano i sintomi ricon-
ducibili a long Covid o che 
non percepiscano un com-
pleto recupero del proprio 
stato di salute in seguito al 
Covid , facciano riferimen-
to al proprio medico di me-
dicina generale o allo spe-
cialista, che indirizzeranno 
verso gli accertamenti pi˘ 
opportuniª spiega un cami-
ce  bianco  dell�ospedale  
spezzino. �

S. COLL.

Il centro prelievi del San Bartolomeo di Sarzana

lȅappello a genova

Pochi infermieri in provincia
Le coop chiedono aiuto a Toti
Mancano decine di posti, in pericolo le strutture private per anziani e disabili
La lettera alla Regione: ´Serve un intervento immediato, a rischio 500 postiª

Medico effettua il test 

LA SPEZIA

Screening gratuiti all�ospeda-
le della Spezia. In occasione 
della ventesima edizione del-
la "Make Sense Campaign la 
Campagna europea di sensibi-
lizzazione alla diagnosi preco-
ce dei tumori testa-collo pro-
mossa in Italia dall�Associazio-
ne Italiana di Oncologia Cervi-
co-Cefalica,  martedÏ  20  set-
tembre  si  svolgeranno  con-
trolli  alla  popolazione.  La  
struttura complessa di Otori-

nolaringoiatria dell�ospedale 
Sant�Andrea di La Spezia di-
retta dal primario Giorgio Fer-
rari ha aderito alla campagna. 
Per  questo  dalle  14,30  alle  
16,30 l�ambulatorio Orl sar‡ 
ad ingresso libero ed effettue-
r‡  gratuitamente  screening  
delle masse del collo in pazien-
ti adulti. Gli utenti che lo desi-
derano verranno sottoposti a 
visita  otorinolaringoiatrica  
ed eventuale esame fibroen-
doscopico. Prenotazione non 
necessaria  (info:  0187  
534325).  ´Consentire  l�in-
gresso libero al nostro ambu-
latorio  o  spiega  il  primario  
Giorgio  Ferrari  o  significa  
creare un momento di contat-
to diretto con l�utenza, sensibi-
lizzare la popolazione all�im-
portanza della prevenzione e 
ricordare che l�otorinolaringo-

iatra rappresenta lo speciali-
sta di riferimento in tutti i casi 
di rilievo di tumefazioni cervi-
cali, che siano di origine flogi-
stica o neoplastica, di natura 
linfonodale, ghiandolare en-
docrina od esocrinaª. I tumori 
dell�area del collo originano 
nell�area della testa (a eccezio-
ne di cervello, occhi, orecchie 
ed esofago) e fanno parte di 
una classe di neoplasie parti-
colarmente comune: il setti-
mo cancro per incidenza euro-
pea che rappresenta il 20% cir-
ca di tutte le neoplasie mali-
gne nel sesso maschile oltre i 
40 anni, ma risulta in crescita 
anche  tra  donne  e  pazienti  
pi˘ giovani. Ogni anno, solo 
in Italia, i tumori della testa e 
del collo colpiscono circa 10 
mila pazienti. �

S. COLL. 

NUMERO UNICO

EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24
La Spezia:
Maglio, via Della Cave
Sarzana
Accorsi, via Gori
Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza (San Terenzo)
Portovenere
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Vezzanese (Buonviaggio)
Levanto
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara
San Rocco (Piana Battolla)
Varese Ligure
Basteri
Luni
Degli Oleandri (Serravalle)
S. Stefano Magra 
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI
La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA 
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica
dentistica
(festivi ore 9-18): 0187-515715

Infermieri al lavoro con alcuni pazienti Covid

il bollettino

Covid, casi in calo
I nuovi positivi
sono sessantuno

il disservizio a sarzana

Sistema informatico in tilt
al centro prelievi Asl
´Costretti a tornare a casaª

Lȅospedale SantȅAndrea

martedÏ la giornata

Screening gratuito
per il tumore al colon
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FARMACIE

SARZANA

Sono state rimandate a casa le 
persone che ieri mattina si so-
no presentate al Centro prelie-
vi dell�ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. Il sistema in-
formatico Ë andato in tilt e i 
prelievi sono saltati. All�ambu-
latorio  Analisi  dell�ospedale  
sarzanese l�accesso Ë diretto e 
pertanto non Ë neppure stato 
possibile informare le persone 
del disservizio e, come tutti i 
giorni, parecchia gente Ë arri-
vata al nuovo ospedale di Sar-

zana per effettuare il prelievo 
di sangue. 

´Il disservizio Ë rientrato al-
le 11 o spiegano da Asl5 o ab-
biamo  avuto  problemi  con  
uno dei due processori dell�A-
zienda quello che gestisce l�ap-
plicativo i referti degli esami di 
Laboratorio.  Naturalmente  
tutte le urgenze sono state eva-
se nei tempi previsti. Un impre-
visto a volte capita, ma alle 11 
tutto era tornato alla normali-
t‡ª. Chiaramente a quell�ora le 
persone che si erano recate di 
buona mattina e a digiuno al 

San  Bartolomeo  per  fare  le  
analisi del sangue se erano gi‡ 
andate. La maggior parte di lo-
ro toner‡ stamattina. ´» stato 
segnalato un problema infor-
matico nel sistema gestito dal 
Ministero dell�Economia e Fi-
nanze. Per questa ragione si so-
no verificati disservizi con disa-
gi limitati, legati alla attivit‡ di 
registrazione delle ricette de-

materializzate da parte dei me-
dici  di  medicina  generale  e  
all�erogazione di alcuni referti 
per gli esami di laboratorio. o 
ha aggiunto Alisa nel pomerig-
gio - Alisa ha segnalato il pro-
blema ed Ë in attesa di conosce-
re da Roma le tempistiche di ri-
pristino della piena funzionali-
t‡ del sistemaª. � 

S. COLL.

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Alla Spezia Ë allarme rosso 
per la mancanza di infermie-
ri. Una bomba che rischia di 
esplodere a breve se non sa-
ranno adottate misure tem-
pestive. Ad altissimo rischio 
sono le strutture private di 
residenzialit‡ socio sanita-
ria che si trovano nel territo-
rio di Asl5 che gestiscono cir-
ca l�80% dei posti letto. 

Un�emergenza, come de-
nunciato nei giorni scorsi al 
Secolo  XIX  dal  presidente  
della  sezione  spezzina  
dell�ordine degli infermieri 
Francesco Falli, riconducibi-
le al maxi-reclutamento de-
gli infermieri che hanno vin-
to il concorso bandito dalla 
Regione. 

A  questo  proposito  l�Al-
leanza cooperative italiane 
della Spezia alla quale fan-
no capo Legacoop, Confco-
perative e Anaste, tramite i 
loro rappresentanti  hanno 
scritto una lettera aperta al 
presidente  della  Regione  

Giovanni Toti: ´Come asso-
ciazioni di categoria rappre-
sentiamo i  gestori  di circa 
l�80% dei posti letto di resi-
denzialit‡  socio  sanitaria  
sul  territorio  spezzino.  Si  
tratta di strutture per disabi-
li, pazienti psichiatrici e con 
dipendenze  patologiche,  
ma soprattutto anziani gra-

vemente non autosufficien-
ti o si legge nella missiva o. » 
dal 2020 che segnaliamo la 
progressiva mancanza di in-
fermieri prima a causa dell�e-
mergenza Covid e ora con 
l�arruolamento di 700 infer-
mieri che hanno vinto il con-
corso. Questi ultimi quando 
non saranno pi  ̆in servizio i 

posti letti che presidiavano 
saranno chiusi, perchÈ non 
sar‡ pi˘ garantita l�assisten-
za minimale prevista dalla 
Regione.  Se  perdiamo  il  
50% dei posti letto significa 
che 400 o forse anche 500 
anziani del territorio spezzi-
no dovranno tornare a casa 
o finire in ospedale che perÚ 

Ë gi‡ pieno o sottolineano i 
firmatari della lettera aper-
ta Caterina Natale, Anna Vi-
valdi e Roberto Mascolo - E 
a casa resteranno le centina-
ia di operatori che li assisto-
no nelle rsa quali oss, fisiote-
rapisti e ausiliariª.

I gestori delle strutture pri-
vate avanzano proposte per 
fronteggiare  l�emergenza.  
´Sospendere  l�immissione  
in servizio effettivo presso 
le Asl dei vincitori di concor-
so che operano nelle struttu-
re  private  almeno  fino  a  
quando non saranno trovati 
i sostituti o si legge nella let-
tera aperta o gli infermieri 
potrebbero essere distaccati 
presso le strutture, date le 
motivazioni d�urgenza, con 
fatturazione delle prestazio-
ni  da  parte  delle  Asl  alle  
strutture. Rivedere urgente-
mente i parametri-minutag-
gio  infermieristici  previsti  
dal Manuale Regionale ri-
spetto ad una serie di tipolo-
gie di strutture per le quali i 
parametri sono ridondanti e 
andrebbero  parzialmente  
sostituiti con altre tipologie 
di figure professionali quali 
educatori, assistenti sociali 
e riabilitatoriª.

La lettera aperta al presi-
dente della Regione Liguria 
si conclude con la richiesta 
dell�urgenza e della necessi-
t‡ di adottare misure effica-
ci nel pi  ̆breve tempo possi-
bile. 

A rischio Ë l'assistenza di 
moltissime persone in diffi-
colt‡ che sono ospiti  nelle 
strutture private della pro-
vincia spezzina. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA

Il Covid Ë in fase di remissio-
ne e ieri alla Spezia Asl5 ha 
refertato 61 nuovi tamponi 
positivi. Gli spezzini conta-
giati sono scesi a 1026 e in 
ospedale a Sarzana sono ri-
coverate da giorni 20 perso-
ne. Ma anche se i contagi si 
sono drasticamente ridotti, 
sono molti gli spezzini con 
problemi legati al Long Co-
vid. Quella locale Ë una si-
tuazione che ricalca perfet-
tamente ciÚ che sta succe-
dendo in Italia e nel mondo 
intero. Secondo l�Organiz-
zazione mondiale della sa-
nit‡, Ë evidenziato come il 
rischio di long Covid Ë mag-
giore nelle donne che han-
no probabilit‡ due volte su-
periore a quelle degli uomi-
ni di soffrirne. Inoltre il ri-
schio Ë molto pi˘ alto per 
donne di finire in ospedale 
rispetto agli  uomini  per  i  
danni causati dal Long Co-
vid. Il perchÈ si manifesti il 
long-Covid  non  Ë  ancora  
stato definito. I sintomi di 
long Covid possono variare 
da persona a persona. I pi˘ 
comuni riguardano la debo-
lezza, la stanchezza, dolori 
muscolari e perdita di appe-
tito a volte importante. Inol-
tre a molte persone manca 
l�aria, hanno una tosse per-
sistente, mal di testa, nau-

sea, disturbi del sonno e irri-
tabilit‡. La diagnosi di long 
Covid Ë clinica e si basa su 
una storia di Covid e una 
mancanza di pieno benesse-
re. Va sottolineato che solo 
una parte di coloro che si so-
no infettati svilupperanno 
long Covid nelle settimane 
che seguono la negativizza-
zione. Ma l�attenzione re-
sta  alta.  ´Le  persone  che  
presentano i sintomi ricon-
ducibili a long Covid o che 
non percepiscano un com-
pleto recupero del proprio 
stato di salute in seguito al 
Covid , facciano riferimen-
to al proprio medico di me-
dicina generale o allo spe-
cialista, che indirizzeranno 
verso gli accertamenti pi˘ 
opportuniª spiega un cami-
ce  bianco  dell�ospedale  
spezzino. �
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Le coop chiedono aiuto a Toti
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Medico effettua il test 

LA SPEZIA

Screening gratuiti all�ospeda-
le della Spezia. In occasione 
della ventesima edizione del-
la "Make Sense Campaign la 
Campagna europea di sensibi-
lizzazione alla diagnosi preco-
ce dei tumori testa-collo pro-
mossa in Italia dall�Associazio-
ne Italiana di Oncologia Cervi-
co-Cefalica,  martedÏ  20  set-
tembre  si  svolgeranno  con-
trolli  alla  popolazione.  La  
struttura complessa di Otori-

nolaringoiatria dell�ospedale 
Sant�Andrea di La Spezia di-
retta dal primario Giorgio Fer-
rari ha aderito alla campagna. 
Per  questo  dalle  14,30  alle  
16,30 l�ambulatorio Orl sar‡ 
ad ingresso libero ed effettue-
r‡  gratuitamente  screening  
delle masse del collo in pazien-
ti adulti. Gli utenti che lo desi-
derano verranno sottoposti a 
visita  otorinolaringoiatrica  
ed eventuale esame fibroen-
doscopico. Prenotazione non 
necessaria  (info:  0187  
534325).  ´Consentire  l�in-
gresso libero al nostro ambu-
latorio  o  spiega  il  primario  
Giorgio  Ferrari  o  significa  
creare un momento di contat-
to diretto con l�utenza, sensibi-
lizzare la popolazione all�im-
portanza della prevenzione e 
ricordare che l�otorinolaringo-

iatra rappresenta lo speciali-
sta di riferimento in tutti i casi 
di rilievo di tumefazioni cervi-
cali, che siano di origine flogi-
stica o neoplastica, di natura 
linfonodale, ghiandolare en-
docrina od esocrinaª. I tumori 
dell�area del collo originano 
nell�area della testa (a eccezio-
ne di cervello, occhi, orecchie 
ed esofago) e fanno parte di 
una classe di neoplasie parti-
colarmente comune: il setti-
mo cancro per incidenza euro-
pea che rappresenta il 20% cir-
ca di tutte le neoplasie mali-
gne nel sesso maschile oltre i 
40 anni, ma risulta in crescita 
anche  tra  donne  e  pazienti  
pi˘ giovani. Ogni anno, solo 
in Italia, i tumori della testa e 
del collo colpiscono circa 10 
mila pazienti. �
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alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica
dentistica
(festivi ore 9-18): 0187-515715

Infermieri al lavoro con alcuni pazienti Covid

il bollettino

Covid, casi in calo
I nuovi positivi
sono sessantuno

il disservizio a sarzana

Sistema informatico in tilt
al centro prelievi Asl
´Costretti a tornare a casaª

Lȅospedale SantȅAndrea

martedÏ la giornata

Screening gratuito
per il tumore al colon
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FARMACIE

SARZANA

Sono state rimandate a casa le 
persone che ieri mattina si so-
no presentate al Centro prelie-
vi dell�ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. Il sistema in-
formatico Ë andato in tilt e i 
prelievi sono saltati. All�ambu-
latorio  Analisi  dell�ospedale  
sarzanese l�accesso Ë diretto e 
pertanto non Ë neppure stato 
possibile informare le persone 
del disservizio e, come tutti i 
giorni, parecchia gente Ë arri-
vata al nuovo ospedale di Sar-

zana per effettuare il prelievo 
di sangue. 

´Il disservizio Ë rientrato al-
le 11 o spiegano da Asl5 o ab-
biamo  avuto  problemi  con  
uno dei due processori dell�A-
zienda quello che gestisce l�ap-
plicativo i referti degli esami di 
Laboratorio.  Naturalmente  
tutte le urgenze sono state eva-
se nei tempi previsti. Un impre-
visto a volte capita, ma alle 11 
tutto era tornato alla normali-
t‡ª. Chiaramente a quell�ora le 
persone che si erano recate di 
buona mattina e a digiuno al 

San  Bartolomeo  per  fare  le  
analisi del sangue se erano gi‡ 
andate. La maggior parte di lo-
ro toner‡ stamattina. ´» stato 
segnalato un problema infor-
matico nel sistema gestito dal 
Ministero dell�Economia e Fi-
nanze. Per questa ragione si so-
no verificati disservizi con disa-
gi limitati, legati alla attivit‡ di 
registrazione delle ricette de-

materializzate da parte dei me-
dici  di  medicina  generale  e  
all�erogazione di alcuni referti 
per gli esami di laboratorio. o 
ha aggiunto Alisa nel pomerig-
gio - Alisa ha segnalato il pro-
blema ed Ë in attesa di conosce-
re da Roma le tempistiche di ri-
pristino della piena funzionali-
t‡ del sistemaª. � 

S. COLL.

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Alla Spezia Ë allarme rosso 
per la mancanza di infermie-
ri. Una bomba che rischia di 
esplodere a breve se non sa-
ranno adottate misure tem-
pestive. Ad altissimo rischio 
sono le strutture private di 
residenzialit‡ socio sanita-
ria che si trovano nel territo-
rio di Asl5 che gestiscono cir-
ca l�80% dei posti letto. 

Un�emergenza, come de-
nunciato nei giorni scorsi al 
Secolo  XIX  dal  presidente  
della  sezione  spezzina  
dell�ordine degli infermieri 
Francesco Falli, riconducibi-
le al maxi-reclutamento de-
gli infermieri che hanno vin-
to il concorso bandito dalla 
Regione. 

A  questo  proposito  l�Al-
leanza cooperative italiane 
della Spezia alla quale fan-
no capo Legacoop, Confco-
perative e Anaste, tramite i 
loro rappresentanti  hanno 
scritto una lettera aperta al 
presidente  della  Regione  

Giovanni Toti: ´Come asso-
ciazioni di categoria rappre-
sentiamo i  gestori  di circa 
l�80% dei posti letto di resi-
denzialit‡  socio  sanitaria  
sul  territorio  spezzino.  Si  
tratta di strutture per disabi-
li, pazienti psichiatrici e con 
dipendenze  patologiche,  
ma soprattutto anziani gra-

vemente non autosufficien-
ti o si legge nella missiva o. » 
dal 2020 che segnaliamo la 
progressiva mancanza di in-
fermieri prima a causa dell�e-
mergenza Covid e ora con 
l�arruolamento di 700 infer-
mieri che hanno vinto il con-
corso. Questi ultimi quando 
non saranno pi  ̆in servizio i 

posti letti che presidiavano 
saranno chiusi, perchÈ non 
sar‡ pi˘ garantita l�assisten-
za minimale prevista dalla 
Regione.  Se  perdiamo  il  
50% dei posti letto significa 
che 400 o forse anche 500 
anziani del territorio spezzi-
no dovranno tornare a casa 
o finire in ospedale che perÚ 

Ë gi‡ pieno o sottolineano i 
firmatari della lettera aper-
ta Caterina Natale, Anna Vi-
valdi e Roberto Mascolo - E 
a casa resteranno le centina-
ia di operatori che li assisto-
no nelle rsa quali oss, fisiote-
rapisti e ausiliariª.

I gestori delle strutture pri-
vate avanzano proposte per 
fronteggiare  l�emergenza.  
´Sospendere  l�immissione  
in servizio effettivo presso 
le Asl dei vincitori di concor-
so che operano nelle struttu-
re  private  almeno  fino  a  
quando non saranno trovati 
i sostituti o si legge nella let-
tera aperta o gli infermieri 
potrebbero essere distaccati 
presso le strutture, date le 
motivazioni d�urgenza, con 
fatturazione delle prestazio-
ni  da  parte  delle  Asl  alle  
strutture. Rivedere urgente-
mente i parametri-minutag-
gio  infermieristici  previsti  
dal Manuale Regionale ri-
spetto ad una serie di tipolo-
gie di strutture per le quali i 
parametri sono ridondanti e 
andrebbero  parzialmente  
sostituiti con altre tipologie 
di figure professionali quali 
educatori, assistenti sociali 
e riabilitatoriª.

La lettera aperta al presi-
dente della Regione Liguria 
si conclude con la richiesta 
dell�urgenza e della necessi-
t‡ di adottare misure effica-
ci nel pi  ̆breve tempo possi-
bile. 

A rischio Ë l'assistenza di 
moltissime persone in diffi-
colt‡ che sono ospiti  nelle 
strutture private della pro-
vincia spezzina. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA

Il Covid Ë in fase di remissio-
ne e ieri alla Spezia Asl5 ha 
refertato 61 nuovi tamponi 
positivi. Gli spezzini conta-
giati sono scesi a 1026 e in 
ospedale a Sarzana sono ri-
coverate da giorni 20 perso-
ne. Ma anche se i contagi si 
sono drasticamente ridotti, 
sono molti gli spezzini con 
problemi legati al Long Co-
vid. Quella locale Ë una si-
tuazione che ricalca perfet-
tamente ciÚ che sta succe-
dendo in Italia e nel mondo 
intero. Secondo l�Organiz-
zazione mondiale della sa-
nit‡, Ë evidenziato come il 
rischio di long Covid Ë mag-
giore nelle donne che han-
no probabilit‡ due volte su-
periore a quelle degli uomi-
ni di soffrirne. Inoltre il ri-
schio Ë molto pi˘ alto per 
donne di finire in ospedale 
rispetto agli  uomini  per  i  
danni causati dal Long Co-
vid. Il perchÈ si manifesti il 
long-Covid  non  Ë  ancora  
stato definito. I sintomi di 
long Covid possono variare 
da persona a persona. I pi˘ 
comuni riguardano la debo-
lezza, la stanchezza, dolori 
muscolari e perdita di appe-
tito a volte importante. Inol-
tre a molte persone manca 
l�aria, hanno una tosse per-
sistente, mal di testa, nau-

sea, disturbi del sonno e irri-
tabilit‡. La diagnosi di long 
Covid Ë clinica e si basa su 
una storia di Covid e una 
mancanza di pieno benesse-
re. Va sottolineato che solo 
una parte di coloro che si so-
no infettati svilupperanno 
long Covid nelle settimane 
che seguono la negativizza-
zione. Ma l�attenzione re-
sta  alta.  ´Le  persone  che  
presentano i sintomi ricon-
ducibili a long Covid o che 
non percepiscano un com-
pleto recupero del proprio 
stato di salute in seguito al 
Covid , facciano riferimen-
to al proprio medico di me-
dicina generale o allo spe-
cialista, che indirizzeranno 
verso gli accertamenti pi˘ 
opportuniª spiega un cami-
ce  bianco  dell�ospedale  
spezzino. �

S. COLL.

Il centro prelievi del San Bartolomeo di Sarzana

lȅappello a genova

Pochi infermieri in provincia
Le coop chiedono aiuto a Toti
Mancano decine di posti, in pericolo le strutture private per anziani e disabili
La lettera alla Regione: ´Serve un intervento immediato, a rischio 500 postiª

Medico effettua il test 

LA SPEZIA

Screening gratuiti all�ospeda-
le della Spezia. In occasione 
della ventesima edizione del-
la "Make Sense Campaign la 
Campagna europea di sensibi-
lizzazione alla diagnosi preco-
ce dei tumori testa-collo pro-
mossa in Italia dall�Associazio-
ne Italiana di Oncologia Cervi-
co-Cefalica,  martedÏ  20  set-
tembre  si  svolgeranno  con-
trolli  alla  popolazione.  La  
struttura complessa di Otori-

nolaringoiatria dell�ospedale 
Sant�Andrea di La Spezia di-
retta dal primario Giorgio Fer-
rari ha aderito alla campagna. 
Per  questo  dalle  14,30  alle  
16,30 l�ambulatorio Orl sar‡ 
ad ingresso libero ed effettue-
r‡  gratuitamente  screening  
delle masse del collo in pazien-
ti adulti. Gli utenti che lo desi-
derano verranno sottoposti a 
visita  otorinolaringoiatrica  
ed eventuale esame fibroen-
doscopico. Prenotazione non 
necessaria  (info:  0187  
534325).  ´Consentire  l�in-
gresso libero al nostro ambu-
latorio  o  spiega  il  primario  
Giorgio  Ferrari  o  significa  
creare un momento di contat-
to diretto con l�utenza, sensibi-
lizzare la popolazione all�im-
portanza della prevenzione e 
ricordare che l�otorinolaringo-

iatra rappresenta lo speciali-
sta di riferimento in tutti i casi 
di rilievo di tumefazioni cervi-
cali, che siano di origine flogi-
stica o neoplastica, di natura 
linfonodale, ghiandolare en-
docrina od esocrinaª. I tumori 
dell�area del collo originano 
nell�area della testa (a eccezio-
ne di cervello, occhi, orecchie 
ed esofago) e fanno parte di 
una classe di neoplasie parti-
colarmente comune: il setti-
mo cancro per incidenza euro-
pea che rappresenta il 20% cir-
ca di tutte le neoplasie mali-
gne nel sesso maschile oltre i 
40 anni, ma risulta in crescita 
anche  tra  donne  e  pazienti  
pi˘ giovani. Ogni anno, solo 
in Italia, i tumori della testa e 
del collo colpiscono circa 10 
mila pazienti. �

S. COLL. 

NUMERO UNICO

EMERGENZE 112

FARMACIE APERTE 

24 ORE SU 24
La Spezia:
Maglio, via Della Cave
Sarzana
Accorsi, via Gori
Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza (San Terenzo)
Portovenere
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Vezzanese (Buonviaggio)
Levanto
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara
San Rocco (Piana Battolla)
Varese Ligure
Basteri
Luni
Degli Oleandri (Serravalle)
S. Stefano Magra 
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI
La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA 
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica
dentistica
(festivi ore 9-18): 0187-515715

Infermieri al lavoro con alcuni pazienti Covid

il bollettino

Covid, casi in calo
I nuovi positivi
sono sessantuno

il disservizio a sarzana

Sistema informatico in tilt
al centro prelievi Asl
´Costretti a tornare a casaª

Lȅospedale SantȅAndrea

martedÏ la giornata

Screening gratuito
per il tumore al colon
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FARMACIE

SARZANA

Sono state rimandate a casa le 
persone che ieri mattina si so-
no presentate al Centro prelie-
vi dell�ospedale San Bartolo-
meo di Sarzana. Il sistema in-
formatico Ë andato in tilt e i 
prelievi sono saltati. All�ambu-
latorio  Analisi  dell�ospedale  
sarzanese l�accesso Ë diretto e 
pertanto non Ë neppure stato 
possibile informare le persone 
del disservizio e, come tutti i 
giorni, parecchia gente Ë arri-
vata al nuovo ospedale di Sar-

zana per effettuare il prelievo 
di sangue. 

´Il disservizio Ë rientrato al-
le 11 o spiegano da Asl5 o ab-
biamo  avuto  problemi  con  
uno dei due processori dell�A-
zienda quello che gestisce l�ap-
plicativo i referti degli esami di 
Laboratorio.  Naturalmente  
tutte le urgenze sono state eva-
se nei tempi previsti. Un impre-
visto a volte capita, ma alle 11 
tutto era tornato alla normali-
t‡ª. Chiaramente a quell�ora le 
persone che si erano recate di 
buona mattina e a digiuno al 

San  Bartolomeo  per  fare  le  
analisi del sangue se erano gi‡ 
andate. La maggior parte di lo-
ro toner‡ stamattina. ´» stato 
segnalato un problema infor-
matico nel sistema gestito dal 
Ministero dell�Economia e Fi-
nanze. Per questa ragione si so-
no verificati disservizi con disa-
gi limitati, legati alla attivit‡ di 
registrazione delle ricette de-

materializzate da parte dei me-
dici  di  medicina  generale  e  
all�erogazione di alcuni referti 
per gli esami di laboratorio. o 
ha aggiunto Alisa nel pomerig-
gio - Alisa ha segnalato il pro-
blema ed Ë in attesa di conosce-
re da Roma le tempistiche di ri-
pristino della piena funzionali-
t‡ del sistemaª. � 

S. COLL.

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Alla Spezia Ë allarme rosso 
per la mancanza di infermie-
ri. Una bomba che rischia di 
esplodere a breve se non sa-
ranno adottate misure tem-
pestive. Ad altissimo rischio 
sono le strutture private di 
residenzialit‡ socio sanita-
ria che si trovano nel territo-
rio di Asl5 che gestiscono cir-
ca l�80% dei posti letto. 

Un�emergenza, come de-
nunciato nei giorni scorsi al 
Secolo  XIX  dal  presidente  
della  sezione  spezzina  
dell�ordine degli infermieri 
Francesco Falli, riconducibi-
le al maxi-reclutamento de-
gli infermieri che hanno vin-
to il concorso bandito dalla 
Regione. 

A  questo  proposito  l�Al-
leanza cooperative italiane 
della Spezia alla quale fan-
no capo Legacoop, Confco-
perative e Anaste, tramite i 
loro rappresentanti  hanno 
scritto una lettera aperta al 
presidente  della  Regione  

Giovanni Toti: ´Come asso-
ciazioni di categoria rappre-
sentiamo i  gestori  di circa 
l�80% dei posti letto di resi-
denzialit‡  socio  sanitaria  
sul  territorio  spezzino.  Si  
tratta di strutture per disabi-
li, pazienti psichiatrici e con 
dipendenze  patologiche,  
ma soprattutto anziani gra-

vemente non autosufficien-
ti o si legge nella missiva o. » 
dal 2020 che segnaliamo la 
progressiva mancanza di in-
fermieri prima a causa dell�e-
mergenza Covid e ora con 
l�arruolamento di 700 infer-
mieri che hanno vinto il con-
corso. Questi ultimi quando 
non saranno pi  ̆in servizio i 

posti letti che presidiavano 
saranno chiusi, perchÈ non 
sar‡ pi˘ garantita l�assisten-
za minimale prevista dalla 
Regione.  Se  perdiamo  il  
50% dei posti letto significa 
che 400 o forse anche 500 
anziani del territorio spezzi-
no dovranno tornare a casa 
o finire in ospedale che perÚ 

Ë gi‡ pieno o sottolineano i 
firmatari della lettera aper-
ta Caterina Natale, Anna Vi-
valdi e Roberto Mascolo - E 
a casa resteranno le centina-
ia di operatori che li assisto-
no nelle rsa quali oss, fisiote-
rapisti e ausiliariª.

I gestori delle strutture pri-
vate avanzano proposte per 
fronteggiare  l�emergenza.  
´Sospendere  l�immissione  
in servizio effettivo presso 
le Asl dei vincitori di concor-
so che operano nelle struttu-
re  private  almeno  fino  a  
quando non saranno trovati 
i sostituti o si legge nella let-
tera aperta o gli infermieri 
potrebbero essere distaccati 
presso le strutture, date le 
motivazioni d�urgenza, con 
fatturazione delle prestazio-
ni  da  parte  delle  Asl  alle  
strutture. Rivedere urgente-
mente i parametri-minutag-
gio  infermieristici  previsti  
dal Manuale Regionale ri-
spetto ad una serie di tipolo-
gie di strutture per le quali i 
parametri sono ridondanti e 
andrebbero  parzialmente  
sostituiti con altre tipologie 
di figure professionali quali 
educatori, assistenti sociali 
e riabilitatoriª.

La lettera aperta al presi-
dente della Regione Liguria 
si conclude con la richiesta 
dell�urgenza e della necessi-
t‡ di adottare misure effica-
ci nel pi  ̆breve tempo possi-
bile. 

A rischio Ë l'assistenza di 
moltissime persone in diffi-
colt‡ che sono ospiti  nelle 
strutture private della pro-
vincia spezzina. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA

Il Covid Ë in fase di remissio-
ne e ieri alla Spezia Asl5 ha 
refertato 61 nuovi tamponi 
positivi. Gli spezzini conta-
giati sono scesi a 1026 e in 
ospedale a Sarzana sono ri-
coverate da giorni 20 perso-
ne. Ma anche se i contagi si 
sono drasticamente ridotti, 
sono molti gli spezzini con 
problemi legati al Long Co-
vid. Quella locale Ë una si-
tuazione che ricalca perfet-
tamente ciÚ che sta succe-
dendo in Italia e nel mondo 
intero. Secondo l�Organiz-
zazione mondiale della sa-
nit‡, Ë evidenziato come il 
rischio di long Covid Ë mag-
giore nelle donne che han-
no probabilit‡ due volte su-
periore a quelle degli uomi-
ni di soffrirne. Inoltre il ri-
schio Ë molto pi˘ alto per 
donne di finire in ospedale 
rispetto agli  uomini  per  i  
danni causati dal Long Co-
vid. Il perchÈ si manifesti il 
long-Covid  non  Ë  ancora  
stato definito. I sintomi di 
long Covid possono variare 
da persona a persona. I pi˘ 
comuni riguardano la debo-
lezza, la stanchezza, dolori 
muscolari e perdita di appe-
tito a volte importante. Inol-
tre a molte persone manca 
l�aria, hanno una tosse per-
sistente, mal di testa, nau-

sea, disturbi del sonno e irri-
tabilit‡. La diagnosi di long 
Covid Ë clinica e si basa su 
una storia di Covid e una 
mancanza di pieno benesse-
re. Va sottolineato che solo 
una parte di coloro che si so-
no infettati svilupperanno 
long Covid nelle settimane 
che seguono la negativizza-
zione. Ma l�attenzione re-
sta  alta.  ´Le  persone  che  
presentano i sintomi ricon-
ducibili a long Covid o che 
non percepiscano un com-
pleto recupero del proprio 
stato di salute in seguito al 
Covid , facciano riferimen-
to al proprio medico di me-
dicina generale o allo spe-
cialista, che indirizzeranno 
verso gli accertamenti pi˘ 
opportuniª spiega un cami-
ce  bianco  dell�ospedale  
spezzino. �

S. COLL.

Il centro prelievi del San Bartolomeo di Sarzana

lȅappello a genova

Pochi infermieri in provincia
Le coop chiedono aiuto a Toti
Mancano decine di posti, in pericolo le strutture private per anziani e disabili
La lettera alla Regione: ´Serve un intervento immediato, a rischio 500 postiª

Medico effettua il test 

LA SPEZIA

Screening gratuiti all�ospeda-
le della Spezia. In occasione 
della ventesima edizione del-
la "Make Sense Campaign la 
Campagna europea di sensibi-
lizzazione alla diagnosi preco-
ce dei tumori testa-collo pro-
mossa in Italia dall�Associazio-
ne Italiana di Oncologia Cervi-
co-Cefalica,  martedÏ  20  set-
tembre  si  svolgeranno  con-
trolli  alla  popolazione.  La  
struttura complessa di Otori-

nolaringoiatria dell�ospedale 
Sant�Andrea di La Spezia di-
retta dal primario Giorgio Fer-
rari ha aderito alla campagna. 
Per  questo  dalle  14,30  alle  
16,30 l�ambulatorio Orl sar‡ 
ad ingresso libero ed effettue-
r‡  gratuitamente  screening  
delle masse del collo in pazien-
ti adulti. Gli utenti che lo desi-
derano verranno sottoposti a 
visita  otorinolaringoiatrica  
ed eventuale esame fibroen-
doscopico. Prenotazione non 
necessaria  (info:  0187  
534325).  ´Consentire  l�in-
gresso libero al nostro ambu-
latorio  o  spiega  il  primario  
Giorgio  Ferrari  o  significa  
creare un momento di contat-
to diretto con l�utenza, sensibi-
lizzare la popolazione all�im-
portanza della prevenzione e 
ricordare che l�otorinolaringo-

iatra rappresenta lo speciali-
sta di riferimento in tutti i casi 
di rilievo di tumefazioni cervi-
cali, che siano di origine flogi-
stica o neoplastica, di natura 
linfonodale, ghiandolare en-
docrina od esocrinaª. I tumori 
dell�area del collo originano 
nell�area della testa (a eccezio-
ne di cervello, occhi, orecchie 
ed esofago) e fanno parte di 
una classe di neoplasie parti-
colarmente comune: il setti-
mo cancro per incidenza euro-
pea che rappresenta il 20% cir-
ca di tutte le neoplasie mali-
gne nel sesso maschile oltre i 
40 anni, ma risulta in crescita 
anche  tra  donne  e  pazienti  
pi˘ giovani. Ogni anno, solo 
in Italia, i tumori della testa e 
del collo colpiscono circa 10 
mila pazienti. �

S. COLL. 
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24 ORE SU 24
La Spezia:
Maglio, via Della Cave
Sarzana
Accorsi, via Gori
Lerici
Ghigliazza, via Mantegazza (San Terenzo)
Portovenere
Balzarotti, via Roma
(Le Grazie)
Vezzano Ligure e Arcola
Vezzanese (Buonviaggio)
Levanto
Zoppi, via Garibaldi
Val di Vara
San Rocco (Piana Battolla)
Varese Ligure
Basteri
Luni
Degli Oleandri (Serravalle)
S. Stefano Magra 
Gemignani (Ponzano)

OSPEDALI
La Spezia
SantȅAndrea 0187-533.111
Sarzana
San Bartolomeo 0187-6041
Levanto
San NicolÚ 0187-800.409 
e 410

GUARDIA MEDICA 
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187-026198

Guardia medica
dentistica
(festivi ore 9-18): 0187-515715

Infermieri al lavoro con alcuni pazienti Covid

il bollettino

Covid, casi in calo
I nuovi positivi
sono sessantuno

il disservizio a sarzana

Sistema informatico in tilt
al centro prelievi Asl
´Costretti a tornare a casaª

Lȅospedale SantȅAndrea

martedÏ la giornata

Screening gratuito
per il tumore al colon
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La Spezia

«Infermieri in fuga, una catastrofe per le Rsa»
Sos di Alleanza Cooperative e Anasta. «Posti letto ridotti: centinaia di anziani torneranno a casa, oss e ausiliari perderanno il lavoro»

LA SPEZIA

«Sempre meno infermieri nelle
Rsa, rischiamo di perdere posti
letto e posti di lavoro». Sull
’emergenza infermieri nelle
Rsa, Caterina Natale e Anna Vi-
valdi dell’Alleanza cooperative
italiane della Spezia e Roberto
Mascolo di Anaste a Spezia, con
una lettera aperta, si rivolgono
al presidente della Regione, Gio-
vanni Toti. Le due associazioni

di categoria rappresentano i ge-
stori di circa l’80% dei posti let-
to di residenzialità sociosanita-
ria sul territorio della Asl 5. «Si
parla – spiegano – di strutture
per disabili, pazienti psichiatrici
e con dipendenze patologiche
e, soprattutto, di anziani grave-
mente non autosufficienti». Se-
gnalano fin dal 2020, il progres-
sivo svuotamento degli organi-
ci infermieristici. «A causa, pri-
ma dell’arruolamento fatto dal-
le Asl per fronteggiare l’emer-

genza Covid e, ora, con l’assun-
zione di 700 infermieri vincitori
del concorso regionale. Come
ha evidenziato l’Ordine delle
professioni infermieristiche del-
la Spezia la scorsa settimana,
un numero elevatissimo di infer-
mieri che passa alle Asl con il
concorso, viene dalle Rsa. Stia-
mo parlando del 50% degli infer-
mieri. Una volta che non saran-
no più in servizio, i posti letto
che presidiavano saranno chiu-
si, perché non sarà garantita
l’assistenza minimale richiesta
dai regolamenti della Regione».
E i conti sono presto fatti. «Se
perdiamo la metà dei posti let-
to, significa che 400-500 anzia-
ni, nel territorio spezzino, do-
vranno tornare a casa (o finire in
ospedale, che è già pieno però).
E a casa resteranno le centinaia
di operatori che li assistono nel-
le Rsa (oss, fisioterapisti, ausilia-
ri). Siamo di fronte ad una ormai
prossima catastrofe e chiedia-
mo di intervenire con urgenza».
Alcune proposte per fronteggia-
re questa emergenza sono sul
tavolo da tempo. «Sospendere
l’immissione in servizio effetti-
vo alla Asl dei vincitori di con-
corso che operano nelle Rsa, fi-
no a che la struttura non trova
una sostituzione; gli infermieri
potrebbero essere distaccati
nelle strutture, con fatturazioni
delle prestazioni di Asl alle strut-
ture. Poi, consentire al persona-
le infermieristico Asl, di poter ef-
fettuare, in regime di prestazio-
ne aggiuntiva oltre l’orario di la-
voro, assistenza nelle Rsa e al-
tre strutture sociosanitarie. Infi-
ne, rivedere i parametri/minu-
taggio infermieristici previsti
dal manuale regionale rispetto
ad una serie di tipologie di strut-
ture per i quali tali parametri an-
drebbero parzialmente sostitui-
ti con altre tipologie di figure
(riabilitatori, assistenti sociali)».

I nodi dell sanità



“Migrazione” di infermieri del Gal-
liera verso altri  ospedali dell’area 
metropolitana genovese potrebbe 
sembrare termine esagerato, abusa-
to dal sindacalese per denunciare il 
malessere della categoria. A legge-
re però i numeri diffusi dalla Cisl- 
Sanità e dal Nursing-Up (sindacato 
degli infermieri)  non è improprio 
parlare di esodo. E già, perchè al 
concorsone regionale bandito il 13 
ottobre del 2021 per 700 figure in 
gergo individuate come “Collabora-
tori Professionali Sanitari”, in gra-
duatoria sono finiti ben 136 infer-
mieri (su un totale di 690) dell’ospe-
dale della Duchessa: uno su quat-
tro che vuole andare via. 

«Peraltro,  di  questi  che  hanno  
partecipato, 76 sono in attesa di es-
sere stabilizzati e 58 hanno già un 
contratto a tempo indeterminato», 
precisa Andrea Manfredi, segreta-
rio territoriale della Cisl-Sanità. Un 
chiaro segno che nelle graduatorie 
finali del concorso non ci sono sol-
tanto coloro che cercano una siste-
mazione definitiva, ma anche chi 
vuole cambiare azienda sanitaria. 

Numeri che a dir poco hanno al-
larmato tanto le Rsu, quanto la dire-
zione  strategica  del  Galliera,  che  
proprio ieri ha rappresentato il ti-
more all’Agenzia Ligure Sanitaria, 
paventando il rischio che l’ospeda-
le potrebbe ritrovarsi con i reparti 
impoveriti di infermieri. Tant’è che 
i sindacati di categoria hanno dira-
mato alcuni documenti. “La notizia 
ha trasmesso molta preoccupazio-
ne tra i  lavoratori sull’imminente 
scenario che inevitabilmente si ver-
rà a disegnare da qui alle prossime 
settimane”, si legge sul comunica-
to del Nursing-Up. Che parla anche 
di “clima teso”, di “malcontento ge-
nerale presente in molti settori tra 

il personale del comparto... diventa-
to motivo di riflessione con il diret-
tore  generale  Adriano  Lagostena  
durante  l’incontro  del  5  maggio  
scorso”. In quella sede si era parla-
to appunto “della numerosa parte-
cipazione al concorso di professio-
nisti sanitari, già ricompresi nell’or-
ganico  a  tempo  indeterminato  e  
con una significativa preparazione 
e formazione specifica per alcuni 
settori”. 

La situazione è stata rappresenta-
ta a Filippo Ansaldi, direttore gene-
rale  di  Alisa  che  ha  bandito  ed  
espletato il concorso. Che si limita 
a dire:  «Purtroppo viviamo in un 
momento in cui c’è più domanda 
che offerta, allora gli infermieri va-
lutano nuove opportunità». Ed è le-
gittimo pensare che sia più tran-
quillo lavorare in aziende sanitarie 
più “solide”, come il Policlinico San 

Martino, la Asl Tre (sotto il suo om-
brello  ricadono  l’ospedale  Villa  
Scassi, il Padre Antero di Sestri Po-
nente, il Gallino di Pontedecimo e 
la Colletta di Arenzano) e il Gaslini. 

I sindacati fra i fattori che spingo-
no “il personale del comparto a va-
lutare una migrazione verso altre 
aziende” elencano “l’incertezza del 
futuro  del  Nuovo  Ospedale”,  di  
quel progetto fermo da circa 15 an-
ni, bloccato da ricorsi e bocciature. 
Parlano anche di “frequente ricor-
so allo straordinario... di repentino 
moltiplicarsi di accorpamenti di de-
genze e  trasformazioni  di  reparti  
Covid  (spesso  nel  giro  di  poche  
ore)... di esigua somma economica 
destinata al premio di produttività, 

il continuo spostamento di perso-
nale tra un reparto e l’altro”. 

Tutte  argomentazioni  raccolte  
in una mail di sfogo che il direttore 
sanitario negli scorsi giorni aveva 
trasmesso ad un gruppo ristretto di 
persone del Galliera. Francesco Ca-
nale lo ha fatto dopo aver letto, suo 
malgrado, una lettera di denuncia 
dei disagi, firmata dalle Rsu. Cana-
le ha interpretato il contenuto co-
me “una delegittimazione del suo 
operato”, ne ha parlato con Lago-
stena ed ha paventato le dimissioni 
a fine anno. Lettera che però è circo-
lare sia in ambienti ospedalieri che 
fuori. Il direttore sanitario, raggiun-
to al telefono (è in ferie), assicura di 
avere  ritirato  le  dimissioni  e  “di  

aver chiarito tutto con Lagostena”. 
Oltre le parole, il disagio manife-

stato dal personale e la “fuga” dei 
136 infermieri  è un dato di  fatto.  
Seppure Ansaldi dica che “il Gallie-
ra potrebbe attingere dalla gradua-
toria  di  Alisa  come tutte  le  altre  
aziende sanitarie”. Però, la riparti-
zione territoriale prevede 305 infer-
mieri destinati all’area metropolita-
na di Genova e 395 al resto della re-
gione. Così  distribuiti:  35 alla  Asl 
Uno di Imperia, 160 alla Due di Sa-
vona, 90 alla Tre di Genova, 180 al 
San Martino, 130 alla Asl 4 del Tigul-
lio, 70 alla Cinque di La Spezia, 3 al 
Gaslini, 2 all’Evangelico-San Carlo; 
soltanto 30 al Galliera. 

L’allarme

Fondo Sanitario Nazionale, i criteri di riparto penalizzano la Liguria

k Il Palazzo La sede della Regione Liguria in piazza De Ferrari

La sanità

Infermieri, al concorsone della Regione
uno su quattro vuole lasciare il Galliera

In corsia

Sopra, 
personale 
sanitario 
(foto d’archivio)
A sinistra, 
ambulanze 
in attesa
al pronto 
soccorso 
del Galliera
A destra,
Filippo Ansaldi 
dg di Alisa 

Non si sa di preciso se saranno 13 
oppure 18 milioni di euro. Il 
conteggio ad dettaglio deve essere 
ancora fatto. Sicuramente, però, 
saranno in meno rispetto agli scorsi 
anni. Parliamo del Fondo Sanitario 
Nazionale destinato alla Liguria. Ne 
dà notizia l’assessorato alla Sanità 
della Regione Liguria, la cui delega è 
nelle mani del presidente Giovanni 
Toti. Ieri, in Conferenza 
Stato-Regioni il tema all’ordine del 
giorno è stato la modifica da parte 
del Governo dei criteri di riparto del 
Fsn che penalizzano le regioni con 
maggiore popolazione anziana, 
come Liguria e Piemonte, 

favorendo invece le più giovani 
come la Campania.
In una nota la Regione Liguria parla 
“di accordo venuto meno” e 
soprattutto della “necessità di una 
maggiore assistenza sanitaria: a 
fronte di maggiori bisogni non si 
possono assegnare minori risorse”. 
Sull’argomento sempre ieri è 
intervenuta pesantemente la 
Regione Piemonte che ha 
denunciato “il cambio delle regole 
avvenuto la scorsa estate per 
favorire la Campania, guarda caso 
l’unica che non aveva firmato il 
riparto e fatto ricorso: oggi ottiene 
oltre 50 milioni in più”. 

Le preoccupazioni 
dei sindacati per l’esodo
che rischia di svuotare 

i reparti ospedalieri
La stessa direzione 
ha rappresentato 
i timori ad Alisa

Genova Cronaca

di Giuseppe Filetto
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